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Cari amici Lions,

abbiamo ormai percorso un buon tratto del nostro cammino in questo an

no !ionistico e p non essendo ancora tempo di definitivi bilanci desidero f e, con voi

a!c e riflessioni° ! anzi tutto mi è doveroso rivolgere al Consiglio Direttivo ed a voi

tutti, cari amici e Gentili Signore un sentito ringraziamento per la collaborazione data

e la partecipazione ai nostri meetingso

Un luttuoso evento ci ha profondamente addolorati: L amico e Socio Fondatore Ingo Carlo

Alberto Torri ci ha lasciato° Credo di interpretare il pensiero di tutti voi nel rinnovare

ai familiari di Carlo Alberto il nostro cordoglio e la sincera riconoscenza per quanto Egli

ha fatto per il Club ed il lionismoo Arreno per Carlo Alberto un perpetuo ricordo°

L anno sociale iniziato il 12 Ottobre con la dotta relazione del Profo Giuseppe Rausa

sul tema di studio nazionale Sorella acqua per il 2000: Conoscerla per salvarla argo

mento di estrema attualità non solo per Paesi emergenti, ma anche per Regioni della nostra

stessa ita!ia ha visto successivamente la partecipazione del Sindaco con ! intera Giunta

Comunale di Bondeno la partecipazione di SoEo Monso Carlo Caffarra, Arcivescovo di Ferra

ra - Comacchio, il quale ha trattato il tema I figli: Un diritto o un dono? e l incon

tro fra Soci familiari ed amici per lo scambio degli auguri per il S to Natale e l A uo

Nuovo° Il 2001 è cominciato bene con il meeting dedicato alla nuova riforma scolastica° ii

Profo Adriano Rubini lion del Ferrata Europa Preside dell Istituto Einaudi di Ferrata,ci

ha illustrato i cicli scolastici ed i piani di studio con relativi obiettivi da raggiunge

re che dovrebbero rimodernare la scuola italiana a partire dal prossimo anno scolastico°

In febbraio, il Vice Presidente della Camera dei Deputati Ono Carlo Giovanardi, in un af

follato intermeeting con il Club Ferrara-Poggiorenatico, ha presentato la vita ed i regola

menti che governano i Aula di Montecitorioo

Un nuovo Socio è entrato a far parte del Club in occasione del meeting del 2 Marzo, dedica

to alla raccolta di fondi da destinare ai nostri serviceso Alcuni Soci sono intervenuti al

Concerto Swing organizzato dalla nostra Va Circoscrizione e dal Comune di Ferrata al Tea

tro Comunale di Ferrata per dare una mano alla Associazione Emiliano De Marco sostenuta da

un gruppo di medici ferraresi per la costruzione di un ospedale pediatrico in Kenya°

Il 6 Aprile abbiamo rinnovato il Consiglio Direttivo per cui desidero rinnovare al prossi

mo Presidente ed al Consiglio tutto le mie congratulazioni con i migliori auguri di un ot

timo anno lionisticoo Il 27.-28-29 Aprile ci incontreremo a Porto San Giorgio (AP) con gli

amici Lions di Cerignola per cui vi invito caldamente a partecipare° Il 14 Maggio sarà con

noi in visita ufficiale il Governatore Distrettuale Profo Gian Piero Gardini al quale ri

volgiamo fin d v ora un cordiale benvenuto° Il 22 Maggio parteciperemo all intermeeting di

zona con i Clubs di Ferrara-Host9 Ferrara-Poggiorenatico e Ferrata Diamanti° Per sabato 26

Maggio è in programma la visita alla Centrale ENEL di Porto Viro e per sabato 9 Giugno la

festa di chiusura dell anno sociale°

Per quanto riguarda i services che sono i-o scopo del nostro agire desidero ricordarvi

solamente quello eseguito in favore della bambina ecuadoregna affetta da cardiopatia conge

ta che sarà presto operata all . ospedale di Quito a seguto del nostro intervento essendo la

famiglia della piccola in estreme condizioni di indigenza°

Desidero, infine, rivolgere a voi tutti ed alle vostre famiglie anche a nome di Micae=

la i migliori auguri per una Santa Pasqua°

Il Presidente

Claudio Banzi



VICARIATO APOSTOLICO DE NAPO

MTSZON JOSgFINA
Telf°: (06)886°422

Fax: (06)886°805

TENA (NAPO) ° EOUA#OR

Tena» 15 febbraio 2001

Signor Geom° CLAUDIO BANZ!
Presidente de!

L!ONS CLUB BONDENO

Via della Libert 38

44012 BONDENO (FE)

Preg°mo Signor Presidente

ho ricevuto via fax-due giorni orsono la

sua lettera con la quale mi annuncia l invio della somma di lire
2,000,000 (due milioni) in favore della bambina MORALES G6 RIELA
nata il 18°ii°1994> residente en el barrio San Agustín in Archidona
(Napo) o

Questa.mattina ho anche saputo che il denaro corrispon=
dente é gii arrivato nel conto bancario .della nostra Missione il
giorno 13 corrente in Quito°

Con la presente lettera desidero esprimere a Lei e ai distin
ti soci del Lions Club di Bondeno i piú vivi ringraziamenti per

un gesto tanto generoso che sari ed é gii molto apprezzato da noi
e da quanti lo conosceranno°

Conosco il caso della bambina attraverso il dottor Melotti

Gianfranco e le Suore dell ospedale Stadler Richter di Archidona°
Posso anche informarla che il dottor Melotti ritorneri per tre mesi

nel nostro ospedale di Archidona per accompagnare egli stesso il
caso di detta bambina,

Il Signore ricompensi come Egli sa fare tutti coloro che
in qualche modo aprono la loro disponibiliti verso fratelli piú
bisognosi> e ricompensi in modo particolare i soci dell istitu=
zione che Lei degnamente presiede,

Distintamente,

. Monso ao /Míet t

Vescovo Vicario ì ostólico del Napo



GOVZRNATORE GIAN PIERO GARDINI

Lunedì 14o05o0! il Governatore Distrettuale Dotto Gi n Piero
Gardini sarà in visita ufficiale al nostro clubo

Il Presidente Geomo Claudio Banzi il Consiglio Direttivo ed i So
ci tutti porgono al Governatoreun sentito benvenuto°

ii Dotto Gian Piero Gardini coniugato con Gabriella ha due fi

glieo Laureato in Chimica Industriale all Università di Bologna è
Professore Ordinario di Chimica organica all Università di PaPmao
Ha ricoperto numerosi e prestigiosi incarichi in Italia ed all e
stero ed è autore di numerose pubblicazioni scientifiche°

E socio fondatore del LoCo Parma Farnese o E stato più volte Of
fi°et distrettuale meritando vari awardo He!vin Jones Fe!low e Di
s ict Chaipman Appreciation award 1992- 1993o

I! Governatore ne! suo programma indica
alcune priorità quali il Lions @uest ii can

po della gioventù il compimento dei pro
grammi plupiennali come l adozione a distan

za lasciando giustamente lo spazio ai v i
clubs per le attività da svolgere in ambito
locale eventualmente affiancando le asso
ciazioni di volontariato o con altri @lubs
viciniori specie su iniziative concordate

con gli organismi istituzionali preposti al
territorio medesimo su argomenti quali° te
mi sociali urbanistici di istruzione a va
ri livelli di attenzione ai beni artistici
e culturali°

La proiezione all esterno nella società
in cui viviamo e che ci legge è funzio
nale alla motivazione dei Soci attuali e
rende agevole la cooptazione di nuovi Soci
dotati delle caratteristiche idonee alla o
peratività del C!ub non sulla base di of

fepta di riunioni conviviali e di un impro
babile pmestigio ma della sollecitazione a
condividere intelligenza e capacità profes
sionale al fine di realizzare gli scopi del
la Associazione° Il raggiungimento degli ob
biettivi non è automatico e non si basa so
lo sulla buona volontà tantissimo dipende
anche dalla preventiva formazione lionisti
ca°

Il Club continua il Governatore non è
una entità totalmente autonoma pur conser
vando ampi spazi di manovra ma una cellula
di un esteso emultiforme organismo°

Sul piano della informazione auspica di
poter arrivare ad esibire t in rete l at

tività aggiornata di ciascuna struttu_ra del

Distretto e dialogare in modo rapido ed ef
ficiente con i Clubs attraverso i immedia

tezza della posta elettronica° Una rapida 
puntuale e trasparente informazione è un ri

sultato non sempre raggiunto tramite lo po
sta o il telefono°

Il Governatore conclude affermando che

il suo programma si può ridurre al proposi
to di operare con efficacia ed efficienza

all interno della società civile insieme a

tutti i Soci del Distretto privilegiando le
idee la collaborazione fra i Clubs l aper
tura alle istituzioni la formazione lioni

stica essendo semplicemente dei Lions coe

renti con il Codice dell Etica Lionistica e

ben consapevoli degli scopi del lionismoo
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La ggobagizzazione
Il terzo millennio si apre con lo sce

nario della globalizzazione economi
ca" in un' atmosfera d'incertezze.

Per globalizzazione s'intende com
petizione tra gli stati in ogni settore
de!l'economia (merci, imprese, lavoro,
professionalità, tecnologie) per soddi
sfare il consumatore:

- con il migliore rapporto
qualità/prezzo nella vendita dei propri
prodogi;

- con il maggior profitto se nspar
miatorefinvestitore.

La competizione è guidata da ma
cro-aree di Stati (attualmente USA,
Giappone, Europa Unita), i quali do
minano i sistemi produttivi ed hanno
enormi p0tenzialità di tecno!ogie e di
mercato e sono favoriti dalla forte

mente sviluppata informatica che an
nulla le distanze geografiche.

Si tratta di una competizione che
impone ai ceti produttivi, appartenen
ti a ciascuna macro-area, continua
presenza e forza sui mercati e, pertan
to, richiede:

- unità e collaborazione stretta de

gli Stati della macro-area d'apparte
nenza per evitare che alcuno sia eco
nomicamente penalizzato e perciò im
possib tato a tenere il passo dello svi
luppo e della competizione program
reati;

-flessibilità per ottenere sempre i
migliori risultati aziendali;

-costante ricerca per continuare a
produrre beni da smerciare.

tuiscono l'Organizzazione Europea
per la Cooperazior e Economica (OE
CE), più tardi, nel 1961, sostituita
dall'O% anizzazione per la Coopera
zione Economica e per lo Sviluppo
(OCSE), nella quale confluiscono, con
gli Stati dell'Europa occidentale, gli U
SA, 1 Giappone, il Canada, l'Australia
e la Nuova Zelanda. Si passa dunque
da una OECE europea ad una OCSE
mondializzata o almeno rappresentata
dagli Stati a maggiore sviluppo econo
mico.

Lo scopo dell'OCSE è di favorire,
tra i paesi membri, la stabilità finan
ziaria, !o sviluppo economico ed il
commercio internazionale mediante il

coordinamento delle politiche econo
miche e di promuovere e coordinare
l'espansione degli investimenti nei
Paesi in via di sviluppo.

Con il trattato di Maastricht del

1991, gli stati appartenenti alla Comu
nità Europea fissano gli obiettivi per
l'integrazione monetaria, per l'abbatti
mento definitivo delle barriere doga
nali e l'apertura a liberi scambi di mer
ci, di tecnologie e di professionalità, a
prendo i loro mercati alla reciproca
concorrenza.

Maastricht è figlia primogenita eu
ropea del fenomeno d'attualità, che va
sotto il nome di globalizzazione.

zate con form e d'economia d'irapre
sa, devono richiamare gli Stati alla re
visione del loro sistema d'affari socia

li a protezione dei più deboli.

Tutto ciò comporta un cambiamen
to nella gerarchia sociale, nei compor
tamenti, nell' organizzazione del lavo
ro ed il potere è di chi ha più sapere,
mezzi, reddito e professionalità.

Le origini dei fenomeno
Il principio che genera il processo

geoeconomico ha origini lontane, vale
a dire dopo la 2 guerra mondiale,
quando il 30 ottobre 1947 a Ginevra,
ventitré paesi, cui più tardi se ne ag
giungono altri, firmano l'Accordo Ge
nerale sulle Tariffe Doganali e Com
mercio, detto anche GATT (Genera1A
greement Oh Tarifs and Trade), secon
do il quale lo Stato che riduce le. bar
riere doganali, è, tra l'altro, favorito
con la compensazione valutaria negli
scambi.

Sempre nel lontano passato, nel
1948, sedici Stati europei, con il fine di
cooidinale la distribuzione e l'utilizzo

degli aiuti previsti dal Piano Marshall
per la ricostruzione postbellica, isti

Le conseguenze
ed i possibigi rischi

La scelta dei governi di abbattere le
barriere doganali e consentire il libero
scambio delle proprie risorse apre
prospettive di collaborazione non sol
tanto per la crescita economica, ma
anche per lo sviluppo sociale, cultura
le e scientifico e per i! rafforzamento
della difesa e della sicurezza, nello spi
rito di solidarietà, contro i rischi di
possibili futuri conflitti bellici.

I! libero scambio di mercato, per
coerenza, impone, però, ai governi u
na limitazione delle proprie funzioni,
essendo obbligati a non porre ostacolo
alcuno a! funzionamento del mercato
stesso.

I rischi di tale limitazione d'inter

vento è conseguenza naturale della
dottrina del liberismo, che se applica
ta, comporta l'accentuazione delle di
sparità di reddito tra le persone. Chi
governa i mercati arricchisce, chi è
fuori tende ad impoverirsi. È necessa
ria l'assunzione di contestuali provve
dimenti negli altri settori della vita so
ciale. Le possibili conseguenze d'ine
vitabili sperequazioni di reddito tra cit
tadini ed i sistemi d'economia sociale

per assicurazioni, mutue, ecc., realiz

Occapazione
cd agtri interrogativi

Inoltre, la competitività sui merca
ti e la bontà dei prodotti rimangono
realtà antitetiche, se la gestione della
produzione non trova soluzioni di ri
sparmio compensativo. Le soluzioni
sono trovate facilmente a scapito
dell'occupazione.

All'uomo si sostituisce !'automazio

ne, la robotizzazione, l'uso di sistemi
informativi ultrarapidi, l'alta velocità
di produzione e l'uso di tecniche com
plicate°

Le possibilità d'inserimento nel ia
voro si riducono ed i pochi posti di la
voro sono destinati ai soli specializza
ti del settore.

La competizione è da considerarsi
utile e necessaria, perché stimola la _
cerca a fare di meglio, ad offrire quan
to è ritenuto utile a migliorare la qua
lità della vita di ognuno. L'ultimo de
cennio testimonia una forte accelera

zione di conquiste tecnologiche e tec
niche, frutto della competizione so
prattutto in vista d'applicazioni di
mercato.

Quante domande, però, c'è da por
si, sotto il profilo etico, di fronte agli
effetti sulla salute delle onde elettro

magnetiche, sui siti internet utilizzati
per attività illecite, sui cibi genetica
mente trattati, sulla clonazione, sulle
cellule staminali, sulle pillole de! gior
no dopo, ecc.

L'innovazione che crea mercato o

riginale e quindi mercato competitivo
e consumismo è !'interesse primario
dei grandi gruppi economici.
Non di certo l'interesse è rivolto a!

la salvaguardia dell'ambiente, ad e
sempio contro gli effetti nocivi della
combustione dei prodotti petroliferi.
Non può esser fatta guerra ad altri
gruppi economici, se si tratta di "gran
di sorelle". Eppt re soluzioni alternati
ve economiche e non inquinanti esi
stono, come l'impiego di miscele d'oli
vegetali e metanolo. L'ambiente non
compra e, anche se inquinato, consen
te in ogni caso di far mercato!

Josè Bittencurt ne1.1966 in un suo

scritto individua nella globalizzazione
"la terza guerra globale", perché in es
sa intravede numerosissime vittime,
distruzione di sistemi sociali, di costu
mi, di rapporti tra Stati, di macro-aree
diverse ed anche appartenenti alla me
desima macro-area.



[ destino

dei aesi in via di sviluppo
0 , le forze politiche e la società

devono assumere l'impegno e l'obbli
go di adottare provvedimenti adeguati,
per e tare conseguenze infauste ed e
saltare le caratteristiche innovative e
migliorative del nuovo fenomeno in
termini di miglioramento delle condi
zioni di vita per tutti îndistintaraente
gli abitanti de! globo.

La globalizzazione, se non razionai
mente controllata, può ripercuotersi
negativamente, a livello internaziona
le, sugli Stati più deboli economica
mente ed anche a livello della stessa

nazione che l'adotta sulle persone più
deboli. Le conseguenze del processo
di globalizzazione sono la generazione
di modelli di vita prevalentemente, se
non esclusivamente, fondati sul!' afta
re, sul danaro.

A livello internazionale valga il se
guente significativo dato, che non la
scia diverse attese sulle possibili con
seguenze.

Posto eguale a 100 i! Prodotto Lor
do Mondiale, risulta che:

- il 20% della popolazione, che ap
pa iene m paesi industrializzati, è pro
duttore di 78 parti;

- 1'80% della popolazione, che ap
partiene ai Paesi in via di sviluppo, è
produttore delle restanti 22 pa i.

L'assenza di condizioni paritarie di
partenza e d'organizzazione non può
che penalizzare gli Stati più deboli, i
quali da soli non sono in grado, anche
se avessero capacità e volontà, di en
trare in competizione di mercato e di
produzione con gli altri Stati forti.

Il.compito prioritario, prima di ac
celerare il fenomeno della globalizza
zione e prima che lo stesso ponga più
forti radici, spetta agli Stati membri
dell'OCSE, com'è sottoscritto nei loro
impegni. Non sembra, purtroppo, che
l'assemblea dell'OCSE abbia ancora
studiato un sistema adatto e sicuro
per porre su un piano di parità i Paesi
poveri, anche perché le formule adot
tate nel passato a questo scopo si so
no rivelate inadatte ed improduttive
ed, inoltre, esiste una forte resistenza
tra oli Stati in via di sviluppo a ricerca
re tra loro alleanze sul piano politico
e, quindi, intese su quello economico.

La proposta d'azzeramento del de
bito estero dei Paesi economicamente
deboli è ancora rimasta tale. L'avvera
mento della proposta potrebbe consi
derarsi il segno della volontà di non
volere penalizzare con la globalizza
zione i Paesi in »la di sviluppo, e, subi
to dopo, donerebbe pro»-vedersi ad ap
plicare una serie d'azioni per consen
tire a questi Paesi di crescere per par
tecipare alla nuova economia.

varicazione tra pochi che ancor più ar
ricchiscono ed altri che impoverisco
no in numero crescente e sempre di
più.

Molti fra questi ultimi, se dequalifi
rati professionalmente, di scarsa cul
tura, con scarsi mezzi e reddito, risul
teranno perfino esclusi, perché, altre
sì, svantaggiati dal fatto di non avere
possibilità di contatto con il mondo uf

ficiale, con il mercato dei lavoro, con
la comunità politica.

Costoro, esclusi sociali, sono da
prevedere come nuove vittime, gli e
marginati, i destinati ad essere fuori

della rete di cittadinanza, coloro che
non usufruiranno in definitiva dello
status di cittadini° Contro di costoro

potrà accentuarsi il pretesto per di
scriminarli e per dete inare manife
stazioni d'insofferenza, di non soppor
tazione, d'esclusione totale dai rap
po "d sociali.

Leggi per a sa vag zardia
dei diritti

Si avverte la necessità di ribadire il
rispetto dei diritti dell'uomo e del cit
tadino. Non basta più, però, una di
chiarazione universale o una carta dei

diritti umani aggiornata all' ««; per0 5 1,

ch , in oltre cinquant'anni da! dopo
guerra, fm troppe dichiarazioni e carte
sono state prodotte.

In un consesso internazionale, e non
solo a livello di Comunità Europea, do
-v-ranno essere dettate, a tutti gli Stati,
indirizzi e date precise per la promul
gazione di lezzi nazionali che regolino
e consentano a tutti i cittadini il diritto

al rispetto della propria dignità di per
sona umana e la garanzia di tma vita de
corosa e migliore nell'attuazione dell'e
vento di globalizzazione.

anzi, considerata un'0pportunità da
sfruttare come una risorsa da impie
gare, alla stregua di un'energia o tec
nologia, per creare profitto.

In Italia, nel ceto medio, cresce i!
numero degli indebitati e diminuisce il
numero dei risparmiatori°

Ciò a causa dei continui aumenti
de! costo della vita, dei beni e delle
prestazioni di lavoro, da qualche tem
po non più equilibrati dai redditi da la
voro, che, oltretutto, sono sottoposti a
intollerabile pressione fiscale.

Il rischio più grave è, però, che la
debolezza del ceto medio potrebbe fa
cilmente comportare l'indebolimento
dello, stesso sistema democratico, og
gi, purtroppo, non ancora profonda
mente radicato in tutte le coscienze.

Scrive Eugenio Melandri in un suo
articolo de! mensile Mani Tese: nella
ci ltà attuale che assume l'economia
come ideale di sviluppo '«nasce l'Ho
mo Economicus, inteso come uomo
in conco enzao L 'Altro, qu«l«iasi A
tro e sop í attutto chi fa pa te del pro
prio gTntppo sociale, diviene z n Ne
mico, uno da cui guardarsi. Se le
g) andi lotte operaie di questi decenni
sono state il luogo di affrancamento
del mondo del lavoro che si dava un 'i
dentità politica, ,se la solidarietà e
l'o °ganizzazione sono stati vincenti
pe)vhé hanno pe'r nesso alla gente di
migliorare le sue condizioni di vita,
oggi essi diventano impedimenti al
la realizzazione squisitame te per
sonale. Se prima "i proletari di tutto
il mondo dovevano tnirsi", oggi de
vono dividersi e 'mettersi in concor

renza uno contro l'altro. Chi è più
forte, più è fortunato, chi ha più le
na, vince".

Le vittime

dei Paesi industrializzati

A livello nazionale la globalizzazio
ne, così come concepita, lascia preve
dere la crescita delle disuguaglianze di
reddito tra le persone, disuguaglianze
non contemperabili con un migliora
mento delle condizioni di vita per tutti,
bensì intese come più accentuata di

[ segni di an processo
ormai avviato

Segnali d'allarme cominciano a far
si sentire anche in Italia. In mancanza
di posti di lavoro, ad esempio, si parla
da qualche tempo di flessibilità. Fles
sibilità significa maggiori opportunità
di entrare ne! mondo de! lavoro, pur se
occasionale o temporaneo, ed, inoltre,
possibilità di fare continue e nuove e

sperienze. Ciò è da considerare giusto
se visto sotto il profilo dell'arricchi
mento culturale e professionale della
persona.

Flessibilità, però, può anche signi
ficare contratto a termine, part-time,
rischio di non esser pronto ad affron
tare nuovi impegni, rischio di perdita
del lavoro con l'avanzare dell'età lavo
rativa e, quindi, instabilità ed insicu
rezza del posto di lavoro.

Il Servizio sanitario nazionale, di
fronte all' escalation della domanda di
salute e quindi dei costi, si è trasfor
mato in Aziende di produzione ed ero
ga prestazioni a costo prefissato per
non superare uno stabilito budget.
Nella cultura del mercato, la persona
umana è considerata un prezzo da ri
durre, è posta sullo stesso piano di un
prodotto che deve entrare sul merca

to per consentire la concorrenza, è,

Dove è la difesa
Di fronte a questo panorama che fa

presagite l'indebolimento dei va!ori
dell'uomo, della famiglia, della so
cietà, della politica, del sistema demo
cratico e probabilmente dello stesso
accordo tra gli Stati, è necessario un
altro evento equilibrante e moderato
re del processo di <ostruzione delle
"società del domani".

Dovrà riconfeìm arsi tra i cittadini il
principio della solidarietà. Cooperati
ve di cittadini/soci, ONLUS, istituzioni
di volontariato, istituzioni religiose,
fondazioni, organizzazioni umanitarie
e associazioni, cittadini uniti alle for
ze sindacali, da richiamare al loro na
turale ruolo, devono costituire la for
za di contrasto e contenimento; devo
no stimolare capacità di progettazione
e costruzione di presenze nella società
per competere con le grandi forze e
conomiche attraverso scelte di merca
to accessibili; devono offrire alternati

ve ai mercati del!' assicurazione, della
previdenza ed assistenza e così di se
guito,

E un dibattito da aprire immediata
mente a livello di base ed anche
nell' ambito di quelle formazioni istitu
zionali che mirano a rappresentarci
per governare il nostro futuro.

Ing. Franco Placidi



nnevo de] Consiglio Dkettivo

' !i 6 Aprile UoSo si è riunita ! Assembiea dei Soci per il rinnovo del Consiglio Diret
tiro del Club e la nomina del componente del Comitato Soci°

!i Consiglio Direttivo per il prossimo anno lionistico 2001- 2002 risulta così composto°

PRESIDENTE Dotto PDG GRAZ! lginio

PAST PP SIDENT Geomo BANZ! Claudio

i° VICE PRESIDENTE Dotto FANTONI Marco

2° .VICE PRESIDENTE PoAo PESCI Romano

SEGRETARIO

TESORIERE

-CERIMONIERE

CENSORE

CONSIGLIERE

CONS i GL IEP

CONSIGLIERE

CONSIGLIERE

VISORE DEI CONTI Geomo VOLPIN

Dott.o LUCIAN! Francesco

Rago MESTIERI Bruno

Dotto RANDAZZO Franco

M o a o MARONATI Chiara

Ingo PAGNONI Ferruccio

Dotto CASARO Stefano

Dotto GRAZZ! Gabriele

Profo ALEOTTI Flavio

Riccardo

ii Consigliere aggiunto Aleotti Flavio è Delegato del presidente per le Pubbliche Relazioni°

Il Comitato Soci, dopo la nomina del Componente, risulta così composto°

PRESIDENTE Dotto COSTANZELLi Alberto

VICE PRESIDENTE ingo ORLANDI Gianfranco

COMPONENTE Sigo ROVERSI Ma izio

Associazione a vita

Il Consiglio di Amministrazione Internazionale, su proposta del Club, ha assegnato al
nostro Socio PoDoG Dotto iginio Grazi l Associazione a Vita per i servigi resi al Club al
la Associazione ed alla comunità°

All V ico Iginio vanno i rallegramenti dei Soci per il meritato riconoscimento°

26° Congresso Distrettuale: Bologna 12 maggio 2001

Il 12 Maggio 2001 si terrà a Bologna a! Palacongressi di Piazza Costituzione il 26°
Congresso del Distretto 108 Tbo
Oltre alla nomina del nuovo Governatore per l'anno lionistico 2001 - 2002, sarà eletto il
Vice Governatore° Oltre trenta sono i punti all O dine del giorno°



di Luciana Guberti

La prima cosa che si notava .in i6ii Vedendolo emano i piedi° due piccoli piedi sporchi
racchiusi come in gabbia in uro. paio. di sandali a strisce di cuoio dal co!ore .indefinibil o
Nient a!tro di p tico!are in !ui; era un bimbo come ce ne sono tanti con la bocca un po

troppo grande e gli occhi neri°
Faceva moltoca!do quel giorno ed egli se ne stava seduto.per terra con la schiena appoggia

ta contro !a p0rta a sbarre della maceileria sicuro di trovarsi in uno dei luoghi più fre
-- «

schi di tutto i! paese° C epa un gran silenzio e la finestre in quell ora pomeridiana era
no chiuse° come di notte° Riposavano tutti perchè era festa grande !a festa di Sant Anoto

nio patrono del paese° Anche lui si chiamava ntonio come il patrono e ne andava opgogli£

SOo Più tardi ci sarebbe stata la processione con la statua del Santo e i gigli .... Fu pen

sando a questo che la luce che era nei suoi occhi scomparve° Antonio i gigli non li ave

va non sapeva a chi chiederli e un po si vergognava a fare sapere che li desiderava ts£@=

tOcco Ne avrebbe voluto mazzo enorme i! più grosso di tutti!

Una gallina passò vicino a lui e lo distrasseo camminava adagio sotto il sole con la testa

leggermente obliqua facendo° Coo eco» eco .... o Antonio soPPise chissà perchè gli rico

dava una vecchina che spesso vedeva parlare da solao

Quando la statua del Santo uscì portata a braccia dalla porta grande della chiesa dietro

ad essa erano già allineati i fedeli che la seguivano cantando e pregando° C era anche lui

Antonio in fila con i bambini ma non aveva i gigli°

La processione passava per le vie più larghe e le finestre ora erano tutte infiorate o a

vevano il davanzale ricoperto da drappi bianchi o colorati° Le campane suonavano suonavaz o

senza sosta dando quel tono di festa solennissima che piaceva tanto a tutti°

Stavano già rientrando quando il bimbo che precedeva Antonio e teneva tra le braccia un fa

scio di gigli girò il capo e gli disse« Tienioooaltrimenti io lo butto via! o Antonio

prese in fretta un po vergognoso il fiore che gli veniva teso e lo guardò con compassio

ne° aveva il gambo spezzato quasi non lo si poteva reggere in mano° EccooooQuesto era tut

to suo, un fiore ed un bocciolo senza gambo!

Quando con gli altri bambini andò a porre il suo giglîo ai piedi de! Santo non lo mise

in mezzo agli altri° l avrebbero sepolto! Lo depose con delicatezza sul piccolo altare in

mezzo ai ceri e uscì°

Sul piazzale c ePa già l uomo che vendeva i gelati con il suo triciclo bianco seduto come

in trono sulla sella alta; c erano anche un banchetto rosso pieno di fischietti di zucchero

e i palloni° Tutta la gente uscendo si pigiava attorno ai venditori Antonio stette a

guardarli un momento pensoso poi ritornò in chiesa quasi correndo° Il pavimento epa bian

co di polvere, non c era quasi più nessuno c era buon odore di incenso di cera di fiori '

Sant Antonio era sempre là su! suo altare con la stessa espressione di ammirazione sul

volto ammirazione per il Bimbo Gesù che aveva tra le bracciao Antonio si inginocchiò e lo
guardò lo guardò e vide subito Ma è meraviglioso! 'o Il giglio di celluloide che stava
tutto l anno sul suo braccio non c era più al suo posto ce n era uno vero, un fiore ed un

bocciolo°°° Allora con il cuore che gli batteva forte si alzò fin sulle punte per veder!o
meglio ma ormai ne era certo, quello era il suo fiore! Lo fissò intensamente e il tremolio

luminoso delle candelenon gli permise più di vedere bene° Sembrava buioora poi non fu più
buio, ci fu più luce e Sant Antonio si mosse come se la nube sulla quale era posato fosse

vera° I suoi occhi buoni lo guardavano con dolcezza e mentre la cotta immacolata si solleva

va per il respiro il braccio del Santo sembrò stringere più forte a sè il suo giglio bian
COo Antonio chiuse gli occhi per la commozione, per l orgoglio° Oh Sant Antonio! mormo

ròpiano poi con il volto illuminato di gioia felice gli buttò un bacio con le mani un
bacio grosso al quale fece eco un altro baciooo.nel silenzio della chiesa vuota°
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INCONTRO CON CERIGNOLA

L incontro con gli amici !ions di Cerignoiaoltre ad ottemperare ad preciso

per m tenere-i necessari rapporti con il Club gemellato offre come potete vedere dal

programma una interessante opport ità di arricchimento culturale oltre9 naturalmente»ad
una proficua e-bella esperienza di vita lionisticao

Durante i nostri meetings sono poche le opportunità per migliorare la reciproca conoscenza

ed incrementare ! amicizia fondamentale valore del lionismo che tanto spesso viene tra

scuratao Lo stare insieme e la partecipazione a tutti i momenti della vita del Club è pre

supposto fondamentale dell essere lion e porta ad un proficuo scambio di idee ed esperien
ze°

PROGP [A:

Venerdì 27o04o01 P tenza in pullman CORBUS dal Piazzale delle Bonifiche in Viale Pi

poni a Bondeno alle ore 14o80o Sosta a Ferrara Piazzale del Doro per

gli amici di Ferrea alle ore 15o00 circa°

Arrivo all HO%ie! Timone *** di Porto San Giorgio (AP) nel tardo pome
riggioo Assegnazione delle st ze cena-e pernottamentoo

Sabato 28 o 04 o Of Prima colazione in Hote! e partenza in pullman unitamente ai Lions di

Cerignola per Montecosaro (MC) e visita con guida alle Abbazie di Ssm
ta Maria a Piè di Chienti e di San Claudico

Proseguimento per Macerata e pranzo in Osteria caratteristica con menù

tipico a base di carne°

Nel pomeriggio visita guidata al Museo della Carrozza e Palazzo Ricci°

Alle ore 18o00 rientro in Hotel per la cena di gala con menù a base di

pesce musica e ballo°

Domenica 29o04o01 Prima colazione in Hote! e partenza sempre con i Lions di Cerignola 9

per Fermo (AP)° Visita guidata alla Pinacoteca che contiene una delle

più prestigiose raccolte d !taliao Da segnalare il Polittico di An

drea da Bologna risalente al 1869 Le otto tavole di Jacobello del Fio

re (1410) la più alta testimonianza del gotico fiorito veneziano L az

zo fiammingo (SeCo XV) de L Amnunciazione v eseguito su ,,cartone di

Giusto di Gand L Adorazione dei Pastori di Poro Rubens opera gio

vanile del pittore di Anversa La Pentecoste di Giovanni Lanfranco

pittore emiliano del 600 Un San Sebastiano in legno policromo della

seconda metà del 400o

Visita alla Biblioteca ed alle Cisterne Epuratorie Romane°

Le Cisterne romane sono costruzioni, sotterranee per la raccolta e di=

stribuzione dell acqua potabile dette comunemente piscine che costi

tuiscono uno stupendo complesso architettonico unico nel suo genere

in Italia perfettamente conservato e risalente fra il 40 ed il 60 doCo

Si potranno inoltre ammirare piazze monumenti e palazzi di notevole in

teresse architettonico°

Rientro in Hotel per il pranzo e partenza per Bondeno ove il rientro è

previsto per la tarda serata°

La quota di partecipazione è di £ 250°000 sia per il Socio che per l ospite e di £ SO0oO00

per chi desidera la camera singola° La quota è onnicomprensivao
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Fumo salute e convivenza civile

La nuova grande divisione del mondo, dopo la caduta dei muri e delle ideologie, è la

cotrapposizione tra fumatori da unaparte e non fumatori dall altra, contrapposizione che
crea non pochi problemi alla convivenza civile°

Avendo scelto con consapevolezza il campo del non fumo cercherò, senza catastrofismi ed

anatemi, di porre alcuni elementi di riflessione ai mi!itan ti in campo avverso nella spe
ranza che tali riflessioni non sortiscano la stessa reazione attribuita al pescatore breto

ne, citato da N Bensaid nel suo libro Le illusioni della medicina il qua!e,° avendo

Saputo dai giornali che il tabacco uccide, aveva preso la decisione di non leggere ,più i
giornali°

Tutti chi più chi meno, sono a conoscenza dei danni che il f o di sigaretta provoca alla
salute, ma accanto alle conoscenze razionali esistono componenti irrazionali, emotive cul

t ali che agiscono in maniera negativa e ne condizion no i comportamenti°

I danni provocati dal fumo alla salute sono ormai documentati conassoluta certezza e spes
so anche quantificatio Attualmente si conoscono numerosissime sostanze contenute nel fumo

di sigaretta derivanti dalla combustione della foglia di tabacco fra cui° monossido di car

bonio benzopirene B-nafti!amina, nicotina diossido di azoto solfato di idrogeno ammo
niaca formaldeide, per non cit ne che alcuni°

!! monossido di carbonio ha la capacità di legamsi all emogiobina del globulo rosso con u
na affinità molto superiore a quella dell ossigeno dando-luogo a carbossiemoglobina con il
risultato di sottrarre ossigeno ai tessuti per le funzioni vitali° ii benzopirene e la B
naftilamina sono sostanze derivanti dal tabacco-catrame altamente cancerogene rispettiva
mente per il polmone e la vescica° La nicotina è un alcaloide tossico che causanel! Organi
smo il rilascio di adrenalina ormoni antidiuretici e vasocostrizione periferica con conse

guente aumento della pressione arteriosa della portata e frequenza cardiaca e quindi na'
aumentata richiesta di ossigeno da parte del muscolo cardiaco° Nicotina e monossido di car

bonio sono fra le sostanze maggiormente imputate nella patogenesi dell infarto del miocar

dio° Il diossido di azoto, il solfato di idrogeno, l ammoniaca la formaldeide sono gas Jr
ritanti che aumentano il rischio di affezioni bronco-polmonari ostruttive come la bronchi

te cronica, la bronchite asmatiforme e l enfisema polmonareo Un aspetto interessante, infi
ne, è rappresentato dall azione immunodepressiva del fumo di sigaretta°

Per quanto riguarda poi, l abitudine che molte persone hanno di fumare in luoghi pub
blici, specie nei luoghi di lavoro o ristoranti, si imporrebbero leggi coraggiose idonee a
garantire i diritti dei non fumatorio

La legge ii Novembre 1975, e la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14
Dicembre 1995, che prevedono che le pubbliche Amministrazioni ed i privati, esercenti pub
blici esercizi debbano esercitare i propri poteri amministrativi, regolamentari e discip!i
nari al fine di garantire una buona qualità dell aria sembrano più indirizzate nel senso

di indicare la predisposizione di adeguati impianti di condizionamento e ventilazione piut
tosto che sancire il divieto del fumo°

Ritengo, tuttavia che per una corretta convivenza civile non dovrebbe esserci necessità

di una legge per obbligare i fumatori a rispettare il diritto del prossimo a non dover sop
portare una situazione certamente sgradevole da un punto di vista soggettivo, ma certamen
te oggettivamente dannosa per la salute_°

Tuttavia agire sui meccanismi dei prezzi, sulla tassazione, sulle leggi restrittive cioè
imboccare di fatto le vie del pribizionismo, darebbe risultati solo parziali° La carta vin
cente è quella di creare una cultura contro il fumo9 rendendo giorno dopo giorno, quello
del fumatore un comportamento socialmente inaccettabile°

F o Luciani
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PREGHiE

S i GNORE 

QUANDO HO F E DA @II QUALCUNO C HA BISOGNO DI CIBO

QUANDO HO SETE &ND. 4i QUALCUNO CHE HA BISOGNO DI BEVanDA

QUANDO HO FREDDO }« aNDAMi QUALCD O DA SCALDARE

QUANDO HO UN DISPIACERE MANDAMI QUALC 0 DA CONSOLARE

QUANDO LA MIA CROCE DIVENTA PESANTE FA «fi ANCHE CONDIVIDERE

LA CROCE DEGLI ALTRI

QUANDO NON HO TEMPO D 4! QUALCUNO CHE i0 POSSA AIUTARE PER

QUALC MINUTO o

QUANDO HO BISOGNO DI COMPRENSIO MANDAMI QUALCUNO CHE HA

BISOGNO DELLA COMPRENSIONE

QUANDO HO BISOGNO CHE QUALCUNO SI OCCUPI DI ME MANDAMI QUALCUNO

DI CUI OCCUPAPM!

S I GNORE

SE POTR0 SERVIRE COSi QUALCUNO AIUTAMI A CREDERE FERMA NTE

CHE IN QUELLA PERSONA CI SEI TUo

Madre Teresa


